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Umberto SarciOlllli

L 'hanno chiamato Dolomio,
in onore della zona che ha

scelto di abitare, le Dolomiti
friulane, il territorio tra l'alta
val Tagliamento e la Val Celli-
na, fino alle valli del Meduna.
Prima di lui quelle zone, maga-
ri un po' più a est, comprenden-
do anche la Val d'Arzino, era-
no il regno di Franz. Ucciso
con il nome di Buda in Slove-
nia, nella scorsa stagione di
caccia.

Sono storie di orsi, queste, e
degli uomini che li stanno
studiando per fare in modo
che ritornino dai territori dai
quali sono state scacciate nei
secoli scorsi.

L'arrivo di Dolomio, in parti-
colare, è di estrema importan-
za. Primo perchè spontanea-
mente ha scelto un luogo, il
Tramontino che nel 1986 era
stato giudicato il più favorevo-
le, da uno studio di Giorgio
Boscagli, allora tecnico del
parco nazionale d'Abruzzo, co-
me il più adatto a ospitare orsi
in tutto l'arco alpino. Previsio-
ne centrata.

Poi perchè conferma gli stu-
di di Stefano Filacorda, del-
l'Università di Udine, un ricer-
catore che si è guadagnato sul
campo e nei laboratori la fama
di super esperto a livello inter-
nazionale di grandi predatori.
Proprio per quell'area Filacor-
da aveva avanzato l'ipotesi di
introdurre un paio di femmine
per favorire la presenza di un
nucleo stabile di orsi in Friuli
Venezia Giulia. Attualmente,
infatti, la regione è frequenta-
ta da una decina (fino al un
massimo di una quindicina) di
plantigradi per lo più prove-
nienti dalla Slovenia e le inda-
gini effettuate con il dna prove-
niente da reperti biologici (pe-
li, feci e analisi del sangue
degli esemplari catturati era-
diocollarati) hanno rivelato
che si tratta esclusivamente di
maschi. Niente femmine, la
cui presenza è fondamentale
per la costituzione di una popo-
lazione. Visto che l'affluenza
spontanea di femmine è più
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l'estate, da Forni di Sopra alla
periferia di Tolmezzo.

Dolomia (o Dolomia), come
tutti gli orsi giovani, molto
irrequieti e curiosi, ha lasciato
tracce inconfondibili del suo
passaggio, attaccando alveari,
allevamenti di pecore, facendo-
si vedere e fotografare dagli
uomini. Un altro individuo,
chiamato Dino (e caratterizza-

to geneticamen-
te attraverso le
analisi del Dna
dei peli e feci e
raccolti presso i
luoghi di passag-
gio) è stato se-
gnalato in Vene-
to e nel Trentino
Orientale ed ha
predato oltre 70
pecore. Il 5 otto-
bre è stato cattu-
rato nella selva
di Panaveggio
dal personale
della provincia
di Trento che gli
ha installato un
radiocollare sa-
tellitare per con-

trollare i movimenti e limitare
i comportamenti problematici
come gli attacchi al bestiame.
Questi comportamenti sono ti-
pici solo di alcuni animali
subadulti che colonizzano per
la prima volta nuovi territori, e
tendono a scomparire con l'au-
mento della conoscenza del
territorio e dell'età dell'anima-
le.

I ricercatori dell'Università
di Udine guidati da Stefano
Filacorda continuano i loro
studi e ricerche, stanno analiz-
zando i dati biologici rinvenuti
fino al 2007 e elaborando le
strategie più adatte per favori-
re la presenza dell'orso in Friu-
li Venezia Giulia assecondan-
do la naturale espansione della
specie dalla Slovenia, anche se
negli ultimi anni l'interruzione
causata dall'autostrada per Lu-
biana e l'aumento dei capi
cacciabili, ha rallentato in ma-
niera preoccupante il flusso
dalle aree a maggior concen-
trazione ursina, Monte Nevoso
e foreste di Kocevje verso
nord ovest.

lO STUDIODEIMOVIMEITI DEI 'lIITlGIIDI

Franz (O Budaperglisloveni) seguito costantemente per sette anni
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•• UlIOOERCA
evitare i pericolo (compreso
l'uomo) individuare i rifugi e
le tane più adatte,

Questa fase, progettata con
un'esperienza decennale di stu-
di sul campo e frutto di ampie
collaborazioni internazionale
(Università di Lubiana, prima
di tutto, ma anche atenei del
nord Europa, della Russia e
degli Stati Uniti) potrebbe an-
che essere stata superata dalla
natura. Non è detto, infatti che
Dolomio sia un maschio. E'
certo che stia cercando nell'al-
ta val Tramontina un luogo in
cui svernare. Piste sulla neve
di impronte sono state rinvenu-
te in Val Senons mentre nume-
rose osservazioni di tracce e
predazioni da settembre a no-
vembre sono state segnalate
da guide e collaboratori del
parco delle Dolomiti friulane,
dal personale delle Corpo fore-
stale regionale e dell'universi-
tà di Udine in una zona che va
dall'alta Val Tagliamento, la
Val Meduna, la zona di Claut,
Erto e Casso. Queste segnala-
zioni sono consequenziali alle

L università
di Udine
sta studiando
comp.ortamenti
e sviluppi

lenta rispetto ai maschi, l'idea
era quella di "trapiantare" nel-
le valli tramontine una o più
orse per "attirare" i maschi e
creare una discendenza stabi-
le, sfruttando una delle caratte-
ristiche di questo animale: tra-
smettere ai propri figli la "cul-
tura" del territorio, cioè inse-
gnare a reperire il cibo, a

•• fEMMINE

1maschi non
si trattengono
perchè
mancano
lefemmine

numerose osservazioni, di cac-
ciatori, forestali, allevatori e
gente comune effettuate da
aprile in Val di Preone. Così
l'equipe di Filacorda (compo-
sta da esperti e da un numero
crescente di studenti da tutta
Europa) ha potuto seguire i
movimento di un orso subadul-
to, tra i 2 e 4 anni, per tutta

Attraverso le analisi del Dna di campioni raccolti
fina dal 2001 a oggi, anche sul lato sloveno, e grazie
alla collaborazione delle Università di I.Jubljana e
dell'associazione dei cacciatori delle Repubblica di
Slovenia, i ricercatori dell'Università di Udine
guidati da Stefano Fìlacorda, hanno potuto studiare
il movimento e il destino di alcuni orsi. Uno di questi
è il "famoso" Franz, orso che già a fine anni '90 era
comparso in val d'Arzino e che è stato seguito nei
suoi movimenti fino al 2008 quando è stato abbattu-
to legalmente nella foresta di Tarnova, seguendo
così la fine di Bepi, orso radiocollarato dall'universi-

tà •di udine e abbattuto l'anno prima, Dal 2001 al
2008, Franz ha attraversato più volte il Tagliamento
utilizzando sia l'area delle prealpi Carniche che
quelle Giulie all'interno del parco. Nel 2006. è
rientrato definitivamente in Slovenia, probabilmen-
te alla ricerca di femmine, nell'ottobre di quell'anno
è stato catturato nella foresta di Tarnova (all'inter-
no del progetto Interreg) e chiamato Buda, ma sì era
tolto il collare dopo qualche giorno. Anche un altro
orso, chiamato Fritz, monitorizzato a Fonzaso in
Veneto nel 2001, nel 2007 è stato campionato in
Slovenia, ma in questo intervello di due anni non ci

sono tracce genetiche di dove abbia trascorso il suo
tempo. "Questi dati - spiega Stefano Filacorda -
frutto di metodi scientifici, dimostrano come degli
orsi maschi subadulti si presentano anno Q.oPD anno
nella Destra Tagliamento fino al Veneto, conferman-
do la continuità ecologica tra le grandi forestae
Dinarche e le foreste delle Alpi e Prealpi Carniche e
delle Dolomiti; questi animali però in assenza di
femmine, che non sono ancora state scientificamen-
te rilevate dopo uno o più anni tendono a tornare a
verso la Slovenia, dove esistono nuclei femminili,
ma possono essere oggetto di caccia legale».
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Franz (O Buda per glisloveni) seguìto costantemente per sette anni
Attraverso le analisi del Dna di .campiolli raccolti
fina dal 2001 a oggi, anche sul lato sloveno, e grazie
alla collaborazione delle Università di Ljubljana e
dell'associazione dei cacciatori delle Repubblica dì
Slovenia, i ricercatori dell'Università dì Udine
guidati da Stefano Fìlacorda, hanno potuto studiare
il movimento e il destino di alcunì orsi. Unodi questi
è il "famoso"Franz, orso che già a fine anni '90 era
comparso in val d'Arzino e che è stato seguito nei
suoi movimenti fino al 2008quando è stato abbatta-
to legalmente nella. foresta di Tarnova, seguendo
così la fine di Bepi, orso radiocollarato dall'universi-

tà di udine e abbattuto l'anno prima.: Dal 2001 al
2008,Franz ha attraversato piij volte il Tagliamento
utilizzando sia l'area deUe prealpì Carniche che
quelle Giulìe all'interno del parco. Nel 2006 è
rientrato definitivamente in Sìovenia, probabilmen-
te alla ricerca di femmine, nell'ottobre di quell'anno
è stato catturato nella foresta di Tarnova (all'inter-
no del progetto Interreg) e chiamato Buda, ma si era
tolto il collare dopo qualche giorno. Anche Unaltro
orso, chiamato Fritz, monitorizzato a Fonzaso in
Veneto nel 2001, nel 2007 è stato campionato in
Slovenìa, ma in questo intervello di due anni non ci
sono tracce genetiche di dove abbia trascorso il suo
tempo. «Questi dati • spiega Stefano Filacorda •
frutto di metodi scientifici, dimostrano come degli
orsi maschi subadulti si presentano anno dopOanno
nella Destra Tagliamento fino al Veneto, conferman-
do la continuità ecologica tra le grandi forestae
Dinarche e le foreste delle Alpie Prealpi Carniche e
delle Dolomiti; questi animali però in assenza di
femmine, che non sono ancora state scientificamen-
te rilevate dopo uno o più anni tendono a tornare a
verso la Slovenia, dove esistono nuclei femminili,
ma possono essere oggetto di caccia legale».
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